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Premessa  
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue:  

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, semplificandone i processi; - 

assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese.  
  

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  
  
 



 

Riferimenti normativi  
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: 

il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 

semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.  
  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche 

normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  
  

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza per 

l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022.  
  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 

all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del 

presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: a) autorizzazione/concessione;  

b) contratti pubblici;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

d) concorsi e prove selettive;  

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico.  
  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze 

dei monitoraggi effettuati nel triennio.  
  

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2.  

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  
  

Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO, in fase 

di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione;  
  

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 

operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.  
  
  

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027  
  
  

SEZIONE 1  

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  

 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazio ne  

    NOTE  

Comune di  PERITO    

Indirizzo  VIALE EUROPA 14    



Recapito telefonico  0974998003    

Indirizzo sito internet  www.comune.perito.sa.it    

e-mail  protocollo@comune.perito.sa.it    

PEC  Sociali.perito@asmepec.it    

Codice fiscale/Partita IVA  84000990659/01996080659    

Sindaco  APOLITO PIETRO    

Numero dipendenti al 31.12.2024  110   

Numero abitanti al 31.12.2023  801    

  
 



 

SEZIONE 2  

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  

 

   

2.1 Valore pubblico  NON COMPILARE  

   

2.2 Performance  NON COMPILARE  

  

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza  

Premessa  

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore.  
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013.  
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni 
del PNA, potrà contenere:  
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali 
e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi.  
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la 
sua struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa.  
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura 
e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico 
(cfr. 2.2.).  
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo).  
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, 
che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza 
ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione.  
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure.  

• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del 

decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico 

semplice e generalizzato.  



L’ente procede alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella esistente 

alla data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c 16, L. n. 190/2012, 

quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

a) Autorizzazione/concessione;  

b) Contratti pubblici;  

c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

d) Concorsi e prove selettive;  

e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico.  
  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.   
  

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio.  
  
  

MAPPATURA DEI PROCESSI: AGGIORNAMENTO  

  

Area AUTORIZZAZIONI/CONCESSIONI  
 



 

Scheda n. 11; Mappatura del processo denominato:   

Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata  
  

  

Tabella – 3A –   ***     

Azione eseguita  Data  Qualifica soggetto   

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 

settore/i interessati   

Inserire data della 

proposta di PIAO  Responsabile UTC-Di Fiore Antonio  

  
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma nel 2024 si 
ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la stima effettuata è 
relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi.  

  

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

valore medio che va personalizzato)  
  

 Indicatori per la stima quantitativa  Punti *  Note di monitoraggio  
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)  

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di  

benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio  0  

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 

discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo  0 decisionale 

altamente vincolato;  
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta; 0  

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale,  Da inserire al monitoraggio previsto nel  

e non solo formale, riduce il rischio;  0  PIAO al 30/11/2025 

  

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 0 segnalare un deficit 

di attenzione al tema   
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0  

  
 Punt. massimo **  Punt. Medio **  

Totale   0  0  0  

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7  
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)  
  

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo  
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio corruttivo in questi termini:  
  

  

 (02 – PIAO 

2025) 

(NB in tutte le caselle è stato inserito 

un  



  
Rischio nullo  

  

  
  
si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale. 

Scheda n. 15; Mappatura del processo denominato:   

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico  
  

Tabella – 3A –   

Azione eseguita  Data  Qualifica soggetto e firma  

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 

settore/i interessati   

Inserire data della 

proposta di PIAO  
Generalità e titolo del responsabile a cui 

ricondurre il processo +  sua firma  

  

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo   
  

 Indicatori per la stima quantitativa  Punti *  Note di monitoraggio  
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Livello di interesse 

“esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del 

processo determina un incremento del rischio   0 Grado di discrezionalità del 

decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un 

incremento del rischio rispetto ad un processo   0 decisionale altamente vincolato;  

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di  

 eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta;  0  

 Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale,  Da inserire al monitoraggio previsto nel  

 e non solo formale, riduce il rischio;   0  PIAO al 30/11/2025  

  

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella  

 costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può  0  

segnalare un deficit di attenzione al tema   
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0  

  
 Punt. massimo **  Punt. Medio **  

 Totale   0  0  0  

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7  
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)  
  

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo  
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio corruttivo in questi 

termini:  
  

  

  

 (06 – PIAO 

2025) 

(NB in tutte le caselle è stato inserito un valore medio che va personalizzato) 



Rischio nullo  

  

  

  
  
  

Scheda n. 16; Mappatura del processo denominato:   

Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili  
  

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  ***   

Azione eseguita  Data  Qualifica soggetto   

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 

settore/i interessati   

Inserire data della 

proposta di PIAO  Responsabile UTC-Di Fiore Antonio  

  
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma nel 2024 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la stima effettuata è 
relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi.  

  

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo   
  

 Indicatori per la stima quantitativa  Punti *  Note di monitoraggio  
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Livello di interesse 

“esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del 

processo determina un incremento del rischio   0 Grado di discrezionalità del 

decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un 

incremento del rischio rispetto ad un processo   0 decisionale altamente vincolato;  

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta; 0  

 Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale,    

 e non solo formale, riduce il rischio;  0  

  

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella  

 costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può  0  

segnalare un deficit di attenzione al tema   
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi  0  

  
 Punt. massimo **  Punt. Medio **  

 Totale   0  0  0  

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7  
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)  
  

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo  
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio corruttivo in questi 

termini:  
  

 (07 – PIAO 

2025) 

(NB in tutte le caselle è stato inserito un valore medio che va personalizzato) 



  

  
Rischio  nullo  

  

  
  
  

Processo:  

Sottoprocesso (eventuale)  

Azioni:  

  
  

; Mappatura, del processo denominato:   

Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori  

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  ***   

Azione eseguita  Data  Qualifica soggetto e firma  

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 

settore/i interessati   
Inserire data della 

proposta di PIAO  
Segretario Comunale: Cortazzo  

Nicola  

  
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma nel 2024 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la stima effettuata è 
relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi.  

  

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo   
  

 Indicatori per la stima quantitativa  Punti *  Note di monitoraggio  
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Livello di interesse 

“esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di  

 benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio  0  

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale 

altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo  0 
decisionale altamente vincolato;  
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta; 0  

 Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale,    

 e non solo formale, riduce il rischio;  0  

  

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella  

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può    0 segnalare 

un deficit di attenzione al tema   

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi   0  

  
 Punt. massimo **  Punt. Medio **  

Area CONTRATTI PUBBLICI   

Scheda n. 14 (05 – PIAO 2025) 

(NB in tutte le caselle è stato inserito un valore medio che va personalizzato) 



 Totale   0  0  0  

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7  
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)  
  

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo  
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio corruttivo in questi 

termini:  
  

  

  
RISCHIO NULLO  

  

  
  

Scheda n. 17;  

 

Mappatura del processo denominato:   

Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa  
  

 (08 – PIAO 

2025) 



 

 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma nel 2025 

 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la stima effettuata è  

  

 

relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi.  

  

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  
  

 Indicatori per la stima quantitativa  Punti *  Note di monitoraggio  
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Livello di interesse 

“esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di  

benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio  1  

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 

discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo  1 decisionale 

altamente vincolato;  
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta; 1  

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale,   e non solo formale, 

riduce il rischio;    1    

  

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella  

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può    1 segnalare un 

deficit di attenzione al tema   

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1  

  
 Punt. massimo **  Punt. Medio **  

Totale   5  1  1  

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7  
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)  
  

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo  
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio corruttivo in questi 

termini:  
  

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  ***   

Azione eseguita  Data  Qualifica soggetto e firma  

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 

settore/i interessati   

Inserire data della 

proposta di PIAO  Resposabile UTC: Antonio Di Fiore  



 

 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma nel 2025 

 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la stima effettuata è  

  

  
POCO PROBABILE  

  

Scheda n. 18);Mappatura del processo denominato:   

Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata  
  
  

 

relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi.  

  

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo   

 Indicatori per la stima quantitativa  Punti *  Note di monitoraggio  
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Livello di interesse 

“esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di  

benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio  1  

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale 

altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo  1 

decisionale altamente vincolato;  
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta; 0  

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, 

  e non solo formale, riduce il rischio;  0    

  

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella  

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può  1  

segnalare un deficit di attenzione al tema   
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0  

  
 Punt. massimo **  Punt. Medio **  

Totale   3  1  0.5  

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7  

 (09 – PIAO 

2025 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  ***   

Azione eseguita  Data  Qualifica soggetto e firma  

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 

settore/i interessati   

Inserire data della 

proposta di PIAO  
  

Responsabile UTC: Di Fiore Antonio  



 

 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma nel 2025 

 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la stima effettuata è  
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)  

  

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo  
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio corruttivo in questi 
termini:  
  

  

  
POCO PROBABILE  

  

  

Scheda n. 19; Mappatura del processo denominato:   

Progettazione di opera pubblica  
  
  

 

relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi.  

  

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio  

 corruttivoIndicatori per la stima quantitativa  Punti *  Note di monitoraggio  
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Livello di interesse 

“esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di  

benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio  0  

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 

discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo  0 decisionale 

altamente vincolato;  
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di  

eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta;  0  

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale,  Da inserire al monitoraggio previsto nel  

e non solo formale, riduce il rischio;  0  PIAO al 30/11/2025  

  

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella  

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può  0  
segnalare un deficit di attenzione al tema   

 (10 – PIAO 

2025) 
 



 

 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma nel 2025 

 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la stima effettuata è  
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0  

  
 Punt. massimo **  Punt. Medio **  

Totale   0  0  0  

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7  
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)  
  

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo  
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio corruttivo in questi 

termini:  
  

  

  
NESSUN RISCHIO  

  

  
  

Processo:  

Sottoprocesso (eventuale)  

Azioni:  

  
  

Area CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI E CONTRIBUTI  

  

Scheda n. 13 (04 – PIAO 2025) ; Mappatura del processo denominato:  Concessione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc.  
  
  

 

relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi.  

  

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo   
  

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  ***   

Azione eseguita  Data  Qualifica soggetto e firma  

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 

settore/i interessati   

Inserire data della 

proposta di PIAO  Responsabile UTC: Antonio Di Fiore  



 

 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma nel 2025 

 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la stima effettuata è  

 Indicatori per la stima quantitativa  Punti *  Note di monitoraggio  
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) Livello di interesse 

“esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di  

benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio  0 Grado di 

discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale altamente 

discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo    0 decisionale 

altamente vincolato;  
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta;   0  

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale,   e non solo formale, 

riduce il rischio;  0    

  

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella  

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può  0  
segnalare un deficit di attenzione al tema   
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi  0  

  
 Punt. massimo **  Punt. Medio **  

Totale   0  0  0  

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7  
** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori)  
  

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo  
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio corruttivo in questi 

termini:  
  

  

  
NESSUN RISCHIO  

  

  

Processo:  

Sottoprocesso (eventuale)  

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  ***   

Azione eseguita  Data  Qualifica soggetto e firma  

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 

settore/i interessati   

Inserire data della 

proposta di PIAO  Responsabile UTC: Antonio di Fiore  



 

 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma nel 2025 

 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la stima effettuata è  

Azioni:  

  
  

Area CONCORSI E PROVE SELETTIVE  

  

Scheda n. 22; Mappatura del processo denominato:   

Selezione per l'assunzione o progressione del personale  
  

 (12 – PIAO 

2025) 



 

 94769P.1.1.02 (novembre 2022)  

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  ***   

Azione eseguita  Data  Qualifica soggetto e firma  

Approvazione a cura del/dei responsabile/i 

del/dei settore/i interessati   
Inserire data della 

proposta di PIAO  
Segretario Comunale: Cortazzo  

Nicola  

  
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; 
ma nel 2024 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; 
pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi 
corruttivi.  

  

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo   
  

 Indicatori per la stima quantitativa  Punti  Note di monitoraggio  

 (CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019)  *  

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici,  

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del  0 

rischio  

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo decisionale 

altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 0 ad un processo 

decisionale altamente vincolato;  
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già  

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili,  0  

il rischio aumenta;  Da inserire al monitoraggio previsto  

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza  nel PIAO al 30/11/2025  

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio;  0  

  

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 0 può 

segnalare un deficit di attenzione al tema   
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento 

si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0  

  
 Punt. massimo **  Punt. Medio **  

Totale   0  0  0  

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 ** Il 

punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. 

indicatori)  
  

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo  
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

- All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 

rischio corruttivo in questi termini:  
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  NESSUN RISCHIO 

  

Processo:  

Sottoprocesso (eventuale)  

Azioni:  

  
  

Area PROCESSI RILEVANTI PER LA PERFORMANCE  

  

DOCUMENTO ALLEGATO  

Processo:  

Sottoprocesso (eventuale)  

Azioni:  
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SEZIONE 3  

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  
  

DOCUMENTO ALLEGATO  

3.1 Struttura organizzativa  

Premessa  

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente:  

- organigramma;  

- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni 
dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative);  
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le 

azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico 

identificati.  

  

ORGANIGRAMMA  

  
  

  
  

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA  

  
  

  
  

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE  

  
  

  
  

ALTRI ELEMENTI SUL MODELLO ORGANIZZATIVO  

  
  

  
  

INTERVENTI CORRETTIVI  
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3.2 Organizzazione del lavoro agile  

Premessa  

In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli 
obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto 
(es. lavoro agile e telelavoro).  
In particolare, la sezione deve contenere:  

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali);  

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance;  

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es.  

qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 

servizi campione).  

  

DOCUMENTO ALLEGATO  

MISURE ORGANIZZATIVE  

  
  

  

PIATTAFORME TECNOLOGICHE  

  
  

  

COMPETENZE PROFESSIONALI  

  
  

  

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE  

  
  

  

CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE  

  
  

  
  

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale  

  

DOCUMENTO ALLEGATO ( ALLEGATO “B”)  
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3.3.5 Formazione del personale  

Premessa  

Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; - le 
risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; - le 
misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione);  
- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 

formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 

istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 

valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo.  

  

PRIORITA’ STRATEGICHE: NESSUNA.  

NON VIENE ATTIVATA LA FORMAZIONE PER MANCANZA DI FONDI  
  
  
  
  
  

RISORSE INTERNE DISPONIBILI: NESSUNA  
  
  
  
  
  

RISORSE ESTERNE DISPONIBILI: NESSUNA  
  
  
  
  
  

MISURE PER FAVORIRE L’ACCESSO ALLA QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE:  

NON DISPONIBILI  
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OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI  

a) QUALI:0  
  
  

b) IN CHE MISURA:0  
  
  

c) IN CHE TEMPI:0  
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SEZIONE 4  

MONITORAGGIO  

 

   

4. Monitoraggio  NON COMPILARE  

  
  
  
  


